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DISPACCI DELLA WOTTi 
. Agenzia Stefani 

PARIGI, 23. - Cissey, ministro della 
guerra, afidò ieri a Calais per assistere 
agli esperimenti di artiglieria. 

Sul prestito di tre miliardi furono fi 
nora versali 2300 milioni. ,,,,., 

MADRID, 22. — Un telegramma da 
Newvork nel quale si afferma che Fish 
sostiene che il suo dispaccio del 29 ot­
tobre indirizzo a Sickles fu comuni­
cato al governo spagnuolo, non, trova 
qui alcuna credenza. Infatti avendo Mar-
tos dichiarato al Congresso che quel 
dispaccio non gli fu comunicato, Sickles 
avrebbe certamente rettificata l'asserzio­
ne di Martos se non era esalta. 

È inesatto, contrariamente all'assw-
zione di un telegramma da Newyork, 
ime sia aggiornata l'esecuzione della leg­
ge municipale a Portoricco. 
"-PIETOBURQO, n. % II Mciwtore par-
landò dello scambio d'idèe coli'Inghil­
terra sulla questione dell'Asia centrale, 
osserva che tale scambio con Londra 
su questo proposito esìste da tre anni, 
e' fu sempre amichevole; nò fu mani­
festata alcuna divergenza di opinioni. 

— 22. — La visita dell'imperatore 
Guglielmo alia Corte di Russia avrà 
luogo in aprile: le supposizioni politiche 
fatte su questo viaggio e che voglionsi 
riferire alle misure della Russia contro 
Khiva sono prive di fondamento. Quella 
Visita fu già promessa fino dal settembre 
ultimò scorso. 

LONDRA, 23..— I, giornali p 
una lettera del ministro di Persia che 
smentisce la conclusione di un trattato 
segreto fra la Russia e la Persia e la ces­
sione di una parte del territorio pérèiatio. 

É probabile che la! Banca d'Inghil-
terra ridurrà domani lo sconto al quattro. 

- La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al quattro per cento. ! 

PARIGI, 23. — Il rapporto, sulla pe, 
tizione del principe Napoleone è aggior­
nato indefinitamente. 
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Giurati e riforme 

• Un giovane avvocato, della CUL 
amicizia ci onoriamo, ,§z, compia-n 
cquedisenvereper. il n.QOTp giqr-
naje alcuni artip^i^imporljan^ 
tissjma attualità,.perchè toccanQi 
dejle riforma legislative, e pafr 
ticolarmente di quella dei Giura­
ti -.j •• soggetto di prossima discus^1 

sione nei due rami( del Parla-
mentov ': m] "- • ' ': >0TOM' 

i nost Non dubitiamo che '"i"nostri 
lettori ci sapranno grado dr ven­
der'trattato un téma, così sèrio 
da"chi, essendo1 "fornito, degli 
studi specoli per farlo, vi ,si, qf̂  
simpegnò con (tanta chiarezza di; 
ragionamento, e proprietà di for­
ma negli articoli dei quali oggi 
cominciamo la pubblicazione. 

Una' grave questione, se non la più 
grave fra quante interessano ogni rap­
portò morale, giuridico, pubblico e pri­
vato della Nazione è il vedere il modo 

col quale l'attuale ordinamento dei giu­
rati in Italia provvede alla tutela ed alla 
tranquillità dello Stato. ,,,; 

È inutile il celarlo. Le Camere legi­
slative, giuresperiti, pubblicisti sono d'ac-
cordo nel ritenere assolutamente indispen­
sabili ed urgenti alcuni provvedimenti 
di riforma su tale materia. 

Lo stesso ministro Guardasigilli scosso 
da tanti lagni formulò già alcune rifor­
me tendenti a migliorare tale istituzione. 

Le forme dei, giudizii invero, come 
altre molteplici istituzioni, subiscono l'in­
fluenza,della progressiva vicenda sociale 
e della giurisprudenza che sviluppando a 
seconda dei tempi diverso carattere, mo-
* * 4 I l ' I l i * - ' . { ' 1 * ' 

difica ponformemente ai principi! anche 
i materiali elementi che devono tradurne 
nel c$mpo pratico l'applicazione. Questo 
concetto ci spiega le vicissitudini infinite 
ajcuij la istituzione dei giqrati dovette sog­
giacere attraverso i popoli ed i tempi; 

Nel giurì difafct?, ben considerandolo; 
sj rintracciano duej caratteri costanti, 
che concorrono cori molti altri a col-
locarlo in una posizione storica imi 
portantissima; da un lato l'irresistibile 
tendenza di questa istituzione, aiutata 
dal favore popolare, a propagarsi in 
mojte parli 4el mondo civile inconsape­
vole dei clamori che l'attorniano; dal-
l'altra Je contrarietà, provate, le continue 
vicende delle disposizioni legislative, le in­
certezze e le contraddizioni degli scrit­
tori, per cui non giunse mai* a godere 
dei vantaggi di|un logico contempera­
mento dell'ordine razionale coll'ordine 
positiyo., Questo cammino ̂ misterioso, in 
cessante, del giurì, per una via irta ; di 
tante difficoltà è un fatto che fa, conô  
scere (ad onta dei difetti dello leggi che 
lo regolarono sotto falsi punti di vista) 
i pregi irrecusabili che si racchiudono 
nella istituzione e la necessità di promuo­
vere più strette indagini nella cogni­
zione di questo ramo importante non 
solo dell'organizzazione giudiziaria, ma 
.anche dello stesso ordine sociale. 

jll grande principio dî .'Vico • che idee 
uniformi nate e poste in atto presso interi 
popoli fra, esso lom non- cotìosciìiti daMio 
aypre^w pnotivo comune di vcro-Q oppIi-< 
cabile anche a questa : materia; avve­
gnaché l'ideale primitivo del giurì si5 

trova; anticamente conosciuto nelle isti­
tuzioni di Atene, di Roma, di Germania 
e ̂ 'Jnghilterrai nèiattesa ^originaria se-
palpazione p, disgiun?ione di quei popoli 
si, pu#jritenere che questa (orma di giiv-^ 
dizjp ; siasi propagata .dall'uno all'altro 
qu§)e una importazione reciproca, ma ò 
q!uqpo invece ritenere che presso eia-

j schec«un popolo;;sia, surta isolatamente. 
\ fe»f%e; P;|role. ;dessa non si propagò 
già, pervW>, principio dativo, ma piuttosto,' 
CQ^ psservaj Mitermayer, per uaprin-
ci\}ìorina{ipq,, Il .qrit̂ cio quindi del Pisa-, 

elli e del Mitermayer; che per appren-
ere V,|pciole|verace della istituzione, ad-, 
itarne i difetti, scorgerne l'avvenire e 

migliorarla dipende dalla cognizione sto­
rica dell'istruzione stessa, è criterio fon-
datissimo, è il puntò* a1 nostro credere, 

l'organizzazione tipica- del giurì inglese 
e francese, di questi due paesi che tanto 
operarono alla consolidazione di tale 
istituzione in Europa. 

Nell'Inghilterra difètti il giurì fu alle­
vato nelle proprie primordiali istituzioni 
giuridiche e seguì uno sviluppo tradi­
zionale istintivo; nella Francia tale isti-
tuzione non venne educandosi nelle for­
me naturali i del popolo assimilando al 
proprio impulso i'influeriza l d'una legi­
slazione progressiva; vi si installò in­
vece tulto ad un tratto attraverso le 
turbinose discussioni d'una assemblea, 
che dopo di avere scrollati tutti gli or­
dini del passato, pose mano a ricostruire 
l'edificio sociale' aopra basi del tutto 
nuove annunziale siccome fondamento 
d'un èra rigeneralrice. 

Nell'Inghilterra il suo fondamento, la 
sua origine, il suo 'sostegno stanno in 
un sentimento radicato nella moltitudine 
e nell'opinione matura delle persone 
chiamate a fungerne l'ufficio; elementi 
questi che meglio delle provvidenzeje-
gali rendono una istituzione autorevole 
e duratura, ih ; ! ' 

T 

; In Francia invece fu un'istituzione im­
portata, colali giuri surse completamente 
organato; un pensiero politico che sempre 
preoccupò la mente dei tribuni francesi 
impedì che il concetto legale di quella 
giurìa si sviluppasse nettamente da quelle 
discussioni inacerbite dall'acrimonia dei 
partiti, nello stesso tempo che venia 
condannata a subire in fatto le mutabili 
influenze dei sistemi dominanti. 

Tuttavia io credo che l'istituzione dei 
giurati anche indipendentemente da qual­
siasi forma politica possa ottimamente 
riuscire ogni qualvolta però il terreno 
sociale su cui è chiamata ad allignare, 
abbia ricevuto s l'impronta dei due su­
premi principi! fecondatori d'ogni bontà 
legislativa, cioè l'eguaglianza comune in 
faccia, alla legge, e Veducazione morale 
di tutte le classi; a cui è d'aggiugnersi 
l'altra condizione che la legge e la scienza 
del diritto camminino incessanti a que-
progressi che il sentimento pubblico loro 
addita. , , 

< i . i , • . • 

Pisanelli ben a,ragione scriveva: 
« Se la scienza del diritto sdegnasse 

« di ritemprarsi nella fiumana della vita, 
« gitterebbe- un vano: chiarore di se e 
* divenendo inetta, ad-attingere il vero, 
« ed a provvedere a,i bisogni degli uo-
« mini, non solo non porgerebbe aiuto, 
« ma contrasterebbe anzi, ai civili incre-
« nienti. Ora la magistratura permanente^ 
« rappresenta la scienza del diritto quasi 
!« sequestrata dal Consorzio civile ; men-
« tre il giurì apporta nel tribunale le 
« ispirazioni della coscienza pubblica, e 
« così ! rende i giudizii, corrispondenti 
«alla vita cioè veri ed;utili, e talvolta 
« informandone le leggi le rianima e le 

case generalizie il terzo articolo non 
offre abbastanza margine. Questa que­
stione rientra, secondo me, nella com-
petenza delle guarentigie, e però non 
trovando il posto che le competo in 
questo schema delle Corporazioni, biso­
gnerà, volere|o non volere, occuparsene 
a parte. Lo esige la logica e per tro­
varsi costretti ad obbedirle non c'è.bi-
sogno di ricorrere alle influenze o alle 
pressioni estere, che non hanno mai 
esistito. ' 

Ma come lo vede il governo questo 
ostracismo del secondo articolo? Non 
male, dal punto che dentro certi limiti, 
lo ha domandato egli per primo. Quei 
limiti per altro sono sorpassati, per cui.... 
Ma al postutto si potranno ristabilire: 
fra le concessioni eccessive del secondo 
articolo e le angustie nelle quali il terzo 
metterebbe la questione, ci dev' essere 
iun mezzo termine. Non si tratta di fis-

11 

sarlo col più focile ed ovvio dei metodi. 
Comunque, vi consiglio a tenervi in 

guardia contro le centomila notizie alle 
quali questa non può non dare Y aire*. 
La consegna del silenzio, quantunque 
l'Opinione sia visi ribellata non so perchè, 
esiste sempre. V 
Ih Qui siamo sotto l'impressione delle 
dichiarazioni dell'onor. Sella nell'Inter-
pellanza Siccardi; il ministro non può 
far nulla per alleviare il peso della crisi 
pecuniaria nella quale versiamo (È una 
grande parola, sapete; e non mancherà 
di certo chi la ritorcerà contro il mi­
nistro. Io invece dirò ch'egli non fa 
subir la legge di un pregiudizio più o 
meno perfidamente o ingenuamente in­
sinuato nella coscienza delle masse con­
tro la Banca 'nazionale. Voi sapete che 
io non rie sono precisamente l'apologi­
sta, ma dal punto che ammettendola 
ai beneficii del regime sotto cui si tro-
vano tutte le altre Banche d'emissione! 
cioè della piena libertà, i mali deplorati 
cesserebbero subito,^subito; non è egli 
deplorabile che-un ministro sia costretto 
a fare quasi-,una reazióne economica, 
sotto pena d'impopolarità ? ' 
Ei Intanto, le Borse tempestano, le Ca­
mere, di Commercio domandano aiuto,' 
gli afi'iri vanno in rotta. Che bel trionfo 
per i bancofobil Possono< davvero glo-' 
riarsene! m l F. ' 

sero moneta, le cedole d'interessi del 
consolidato ad estinguere il debito delle 
imposte dirette in tutto il periodo del 
semestre anteriore al tempo della sca­
denza delie cedole stesse; parve invece 
manifesto che questo favore, accordato 
ai detentori delle cedole, avrà l'effetto 
di liberare lo Stato dalla molesta ne­
cessità di accumulare quella rilevante 
scorta di numerario colla quale ha do­
vuto finora a giorno fìsso, in due pe­
riodi dell'anno, pagare gl'interessi dei 
titoli del debito pubblico; parve pur 
chiaro che l'economia della circolazione 
monetaria del paese nostro ricaverà da 
questo provvedimento notevole profitto; 
si credette di poter presagire che esso 
accrescerà favore ai titoli di debito pub* 
blico, le cui condizioni ben si comprende 
quanta influenza esercitino sulla ricchezza 
generale è sul movimento degli affari; 
e a tacer d'altri vantaggi, non parve 
lieve quello ài una semplificazione in­
trodotta con tale provvedimento in una 
notevole parte dei servigi dell'ammini­
strazione finanziaria. "' 

Di siffatte semplificazioni non si po­
trà mai dimostrare abbastanza il valore; 
non si metterà mai bastantemente in 
rilievo la necessità di sbarazzare lo Stato 
ed i cittadini da quelle numerose, mo­
lestissime e spesso inutili formalità, che 
stanno in piedi soltanto per virtù di 
consuetudini antiche, e nell'amministra­
zione dei pubblici, affari somigliano a 
ruote minori che non aggiungono né 
precisione, né potenza di moto, ma ap­
portano invece perturbazioni e lentezze. 
Un progetto di legge, in cui è implici­
tamente apprezzata la necessità di que­
sto novello indirizzo, doveva conciliarsi 
pienamente le simpatie d'un'assemblea 
nella quale è costante lo studio dei mi­
gliori ordini amministrativi; e la Com­
missione, facendosi interprete di queste 
adesioni, è pur'certa d'interpretare il 
voto della Camera esprimendo la fiducia 
che l'onorevole ministro delle finanze 
voglia perseverare in quest'utile indi-
T'ivvn. !aUi?/r/oI>I rizzo. 

1 :,. . 

che devono aver di mira i 1« 
nelle'ieggi'mddifiòatrici propos 
-Liì: I-J;Ii '-.ex- mi f.int il'.il 

legislatori 
te su tale 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

RELAZIONE dell'onor. deputato 
'-Tur ' • ' •' rui ,m\'Ì Vi :'"'r i • 

Morpurgp alla Camera dei 
Deputati (seduta 20 gennaio 

. i 1873) sul progetto di legge 
^ministeriale pel pagamento., 
delle imposte dirette mediante 

, cedole del consolidato. 
, 

•th 

I 

I 

I , * i i i.i 

m > - Roma, 22 gennaio. 
.Eccolo dunque tolto via dipeso quel 

secondo articolo delle proposte sugli 
Ordini che offrì tanta materia alle cri-
tiche del giornalismo! Il mio presagio 

L'origine storica su tale argomento è s'è avverato, ma solo in parte; adagio 
di così somma importanza che dalla peraltro,!: io mlostinoLa credere che 
stessa soltanto è possibile lo studio del-

materia. *" '11! 

i \* 

per 
per descrivere tondo alla'questione delle 

* > * 

(Signori! — Se la bontà intrinseca dei' 
principii, ond'è informata la nuova legge 
sulla, riscossione delle imposte dirette 
non fosse generalmente riconosciuta, 
questo provvedimento, che'l'onorevole 
ministro delle finanze propone, potrebbe 
aversi in,conto di lieto presagio intórno 
agli utili effetti che questa legge è de­
stinata a produrre. 

In questo avviso si trovarono concordi 
il Comitato privato e la vostra Commis­
sione'.nessun dubbio ftji sollevato .sulla 
opportunità di ammettere, come.sé:fos-. 

Ammesso-il principio1 a cui il progetto 
di legge ^informa, « Ì ^ 
poste e consigli rivolti ' ad allargarne 
gli effeta. Con au'est'intendimento si 
veniva dimò t̂ràìÀiO %' convenienza è 
estendere il benefizio anche a cedole, di 
titoli diversi ;da' quelli del consolidato, 
e in fàvore di questa proposta s^addu-
cevano ragioni d'imparziale equità. So, 
non che l'esàine delle condizioni pecu­
liari di queste fórme di debito pubblico, 
la loro origine, la: loro particolare in­
fluenza sul bilanciò dello Stato ed altre 
considerazioni fecero credere non op­
portuna l'ampliamone richiesta, ed essa 
non fu vivamente sostenuta, né il Co­
mitato privato si mostrò proclive ad ac-
coglierla. • vj! • 
•Meritevole di maggiore considerazione 

si giudicò invece la proposta che, nello 
accordare il benefìzio sancito da questa 
legge, non foasefatta distinzione alchna 
fra i titoli al portatore del consolidato 
e i tito|i^pminatiyi.B non appena que-

, sta proposta venne enunciata, la neces­
sità di un perfetto pareggiamento non 
parve, né fu per alcuno dubbiosa. Que­
sta, parità di trattamento parve anzi cosi 
imperiosamente richiesta,,;da far giudi-
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rottura esterna alla casa |di abitazione 
di Domenico Galletto, st derubava in suo 
danno dalla di luì cucina un armadio 
chiuso conienente vari effetti e qualche 
oggetto prezioso pel complessivo importo 
di'h* 828:60; 

' f + i .L L 

care mollo opportuno il divjsamonto che 
procedessero paralleli nella discussione 
parlamentare il progetto di legge pre­
sente e l'altro, che intorno ai titoli no­
minativi di consolidato fu sottoposto dal 
ministro al voto della Camera. 

Ma le difficoltà e le questioni assai 
più involute, che quest'ultimo disegno 
dì legge solleva, fecero aperto che la 
sua approvazione non potrebbe avvenire 
speditamente."Prossima confò la prima '' ipU'orio di X 12 ; 50. 

mento M\\3 ìmnoli«•' eàéòlare'Vicino ai suddetti ad uso can-
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quindi insegui i malandrini, sen 
poterli; raggiungere. ' 

Pietro Nicoletto già coinvolto in altri 
fatti el|be a dichiarare aver rilevato da 
Pasquale Meneghelti, che autori di que­
sti furti furono l'Antonio Meggiolaro, 

*? 

III. 
Nicoletto Pietro, Meneghelti Pasquale, 

Margotto Angelo, Camon Antonio, Rra-
gion Gio. Ratt., Marzolo Gemmano, Mi­
dolli Paolo, Destro Sante, Cattaneo Paolo, 
Cattaneo Qiovanni, Cicogna Gio- Batt., 

>TJ' V 

1 
Gali 
Domenico sì derubavano jjJgLwdli per 

Infine dall'altro 
scadenza del pagamento d'olle imposte, 
non si potrebbe sperare, congiungendo 
in un solo, i, due progetti od accomu^ 
nanfione le sorti, che fosse data a que 
sto, che or discutiamo, pronta sanzione 
legislativa^, un benefizio che nessuno 
contrasta dovrebbe essere inevitabilmen-
te differito. Ma poco danno può derivare 
dair inevitabile, indugi©. Avrà bastato 
senza dubbio che si enunci la piena 

igiustizia di (jdesta parità di trattamento, 
• perchè si- pónga cura ad affrettare an­
che la discussione del disegno di legge 
sui titoli nominativi di consolidato; e 

• quand'esso avrà potuto ottenere la san-
i ziotfe dei poteri dello Stato, la par/fi-
cazione sarà un fatto compiuto, giacché 
il modo con cui l'articolo della presente 
legge è formulato consente la sua ap­
plicazione sì àgli interessi dei titoli al 
portatore, che a quelli dei titoli nomi­

nativi. ' " , ' : V ' 
Nello stesso interidimentó^i estendere 

nei limiti1 del' giusto, reffetto'della pre­
dente legge, la Commissione, tenendo 

. pupi conto delle discussioni elei Comitato 
tprivato, è in dovere di fare al ministro 
due: raccoma * t • « 

>* 

Si riferisce la prima ai titoli del con­
solidato, ànfehe non nominativi, deposi­
tati pressa la Cassa dei prestiti e depo­
siti, e mira ad ottenere' che le cedole 
di questi titoli possano ^concorrere al 
benefìzio accordato alle altre. La Com­
missione si' astiene deliberatamente dal 
suggerire qualsiasi espediente .ammim-
•strativo che' conduca ad ottenere il ri-
.sullamento indicato- ma non dubita che 
non sarà malagevole di mettere gli uni 
e gli altri titoli in condizioni di perfetta 
eguaglianza. 

L'altra raccomandazione ha per iscopo 
il il*] • •-r.tr 

di ottenere che a tutti i contribuenti sia 
dato di profittare agevolmente del be­
nefizio1 delia legge. Perchè ciò avvenga 
è necessario che apparisca tosto al con­
tribuente, senz'uòpo di calcoli e d'in­
dagini minute, qual sia distintamente il 
pagamento che esso deve fare a titolo 
di imposta erariale e quale a titolo di 
sovrimposta. Con altre parole, non ba­
sta che la cartella inviata dall'esattore 
al contribuente contenga l'aliquota per 
T uno e per l'altro titolo,, ma deve pure 
indicare 'l'importo distinto ed effettivo 
che sì deve pagare per ciascun titolo. 
Se così non si facesse, agevolmente n'a­
vrebbero danno i contribuenti meno i-
strutti. Ed a tal uopo jdovranno essere 
modificati i modelli dei regolamenti, i 
quali non tengono conto ora dell'av­
vertita necessità (1). 

Finalmente essendo stato espresso da 
uno dei membri della Commissione l'av­
viso che debba f amministrazione dello 
Stato conservare notizia delle cedole con 
cui saranno effettuati I pagamenti nelle 
cassò dello Stato, e che tali notizie si 
tengano distinte per iscadenze e per im­
porto di somme, la Giunta ha creduto 
utile di riprodurre (juest'utile consiglio 
nella sua relazione. Non sarà forse pos­
sibile di conoscere, col mezzo dei dati 
raccolti, quàl Iprofl̂ ò abbiano ritratto 
dalla legge i contribuenti*, ma si cono­
sceranno gli effetti generali della legge 
stessa e in particolar modo i vantaggi 
di essa in relazione alla contabilità dello 
Stato. 

MORPURGO, relatore. 
(1) Modello R &M, regolamento 28 agosto 4870, 

n, S83&, e modello JS i ottobre j 1872, n. 462 
serie seconda. 1 4 

JP ATTO D'ACCUSA 
\i\ IVi ' 

{Continuazione) 
FATTI IX E X. 

Nella notte fra il 22 e 23 aprile 1874 
in contrada Via nuova di Casale, con 

lina attincnie all'abitazione di Giovanni 
Gallesi, pure mediante rotture, èi deru­
bava, una secchia di legno cori entro vi, 
del vino dell̂  importo di L. 7:o0. 

Era evidente che tutti questi furti e-
rano stati contemnoraneamente consu­
mati dagli stessi autori, ciò essendo con­
fermato anche dalla Circostanza che sul 
luogo si rinveniva uno scalpello abbati-! 

l;donato dai ladri, che rispondeva alle 
traccio lasciate in tutte le rotture per 
le esecuzioni di detti furti. Ma questo 
stesso scalpello rispondeva del pari an­
che, alle impronte lasciate nella casa dei 
coniugi Faccioli-Sartori sui mobili for-
zati per la esecuzione della grassazione. 
Da qui un primo argomento che gli au­
tori di questa fossero, pur coloro che 
aveano consumati detti furti. Infatto Giu­
seppe Baldo ebbe a confessare che era 
precisamente nella casa MarzoUo che si 
concertò la esecuzione dei furti surri-
peluti, ai quali, secondo lui, presero 
pòrte V Angelo Marzotto, Santeh Destro, 
Germano MarzoUo, Giovanni, -Cattaneo, 
Giovanni Battista Bragion, Antonio Ca-
mon. , ' ! 

Per rivelazioni poi fatte dalla moglie 
di Giovanni Cattaneo e per altre confi­
denze del Megiolaro e Pietro .Nicoletto 
ebbe a risultare che al, furto interven­
nero, oltre gli anzi nominativanche Paolo 
Cattaneo, Pietro Galletti, Luigi Mambrin 
e Io stesso Nicoletto. . ... • 

A riguardo di quest' ultimo anzi si 
scoperse che la di lui moglie Crema Giu­
ditta, a mezzo della propria madre Rosa 
Galletto, obbedì impegnare un paio di 
orecchini d'oro presso il Monte di Mon-
tagnana, che Domenico Galletto e la di 
lui moglie Maria Romaqellp con piena 
certezza riconobbero di compendio del 
furto, motivo per cui le due donne anzi 
nominate sono accusate di ricettazione 
dolosa. Ma di questi furti, oltrecchè già 
tutti gl'individui sopra indicati, è pure 
chiamato a rispondere Giovanni Battista 
Zanin per le seguenti emergenze. 

Nella notte suaccennata in Urbana con 
rottura di muro si riuscì a penetrare 
nel locale ad uso forno di Giuseppe Ba-
schierotto derubandosi colà tutto il pane 
che vi stava a cuocere per un importo 
di L. 12. Mi ' 

Circa ad un'ora antim. in quella notte 
passando per Urbana, Antonio Faggion 
e Luigi Grego rimarcarono in tutta vi­
cinanza al luogo del furto due individui 
che procuravano tenersi nascosti, non 
così però che il Faggion non riuscisse 
a conoscere nell'uno Gio. Battista Zanin 
suddetto e nell'altro Giovanni Cattaneo,. 
mentre il Grego non potea ravvisare dei: 

due che il solo Zanin. 
Contemporaneamente gli stessi Fag­

gion e Grego scorgevano provenire nella 
direzione di Casale sette od otto indivi-
dui tutti armati di fucile in contegno 
sospetto, i quali moveano ad associarsi 
verso il Zanin ed il Cattaneo quasi co­
storo li avessero preceduti. 

FATTO XI. 
Nella notte fra il 10 e l i Maggio 1871 

con rottura di muro malfattori penetrati 
nella cantina di Luigi Mambrini nella 
contrada Spigafasoi di Casale veniva de­
rubato in suo danno un caretello con-
tenente del vino scelto del valore comples­
sivo di L. 25. Nella stessa notte a breve 
distanza, svelta la imposta che chiudeva 
una finestra di un locale terraneo del­
l'abitazióne di Fidenzio Galletti, nella 
quale esisteva un armadio contenente 
L. B00, non si riusciva però dai ladri 
a consumare il furto, imperocché veni­
vano posti in fuga dal figlio Luigi Gal • 
letti ch'era stato desto dal rumore e che 

letti. Inoltre press© .GiovafìnHCattanecrr*-' 
si sono sequestrate jlelle doghe ed un 
fondo dì ca'r&tteìlo elle Luigi Mambrini 
ha. riconosciuto per' quello db sua pru-
pnela. 

FATTO XII. 
' Nella botte fra il !17 e 18 maggio 1871 
dalla abitazione di Sante Arzenton posta 
allo stradone Cahlài'in in Casrile si de­
rubarono in lui danno vari effetti di 
rame ed altro per un importo comples­
sivo di L. 312 :tiOi essendosi all' uopo, 
rotte ,le imposte della finestra della Cu­
cina. , • i 

Giuseppe Baldo confessa di essersi tro­
vato presente nella casa ed assieme a 
Nicodemo MarzoUo mentre si concertava 
il furto ed incolpa della esecuzione del 
medesimo Angelo MarzoUo, Sante Destro, 
Germano MarzoUo, Giovanni e Paolo Cat 
taneo, Giovanni Battista Bragion, Antonio 
Camon, Antonio Meggiolaro, e Lorenzo 
Arzenzonj risultando poi da rivelazioni 
• fatte.-da Pasquale Meneghelti al cognato 
Rossi e da questo'ripetute ad Angelo 
Vettore,; che al furto, oltre ài suddetti, 
presero parte anche Luigi fMambrin è 
Pietro | Galletto, il quale poi è smentito1 

da Giovanni Spalladore nell'alibi che 
ebbe a tentare. b 

r,\ , •,„• .IN CONSEGUENZA 
a) • il i - ,- • L>. 

. 1° Cattaneo Giovanni detto Canntte; 
2 Destro Sante detto Viviani, 3 Bragion 
Giov. Battista detto Pastoròn, 4 Bragion 
Eugenio detto Pasteron, S Camon- An­
tonio detto Cattaneo, 6 MarzoUo Germano 
detto Bocchin, 7 Meggiolaro Antonio, 
8 Boggian Luigi detto Biirellotto, 9 Ri­
dotti Paolo detto Rugo, 10 Nicoletto Pie­
tro detto Furia e Folega, U Meneghelti 
Pasquale detto Ferrarese e Mambrin, 
12 Cicrgna.Giov. Battista, 13 Stella Gio­
vanni Battista, 14 Galletto Pfetro, lo" Mar­
zoUo Angelo, 16 Baldo Giuseppe, 17 Mar­
zoUo Nicodemo, 18 Cattaneo Paolo, 19 
Mambrin Luigi 

sono accusati 
tutti del crimine di furto, previsto dai 
g§ 171, 173, 17ì II, 6, d, 179,180 C. P. 
austriaco; per quanto al Cicogna anche 
dal | 176 li, b, dello stesso Codice e 
dagli art. 606, 608 I; 610 I, 612 C. P̂  
italiano e nei riguardi del Cicogna an­
che dall'art. 607 dello stesso Codice per 
avere assieme associati commesse,dai 
granai chiusi di Antonio Ferrari in te-
nere di Casale, Montagnana e Merlara 
annessi a casa abitata, óve s'introdussero 
ripetutamente di notte tempo con chiavi 
false e scalata all'altezza di più di due 
metri ed anche con rottura, continuando 
dall'anno 1863 sino alla fine del giugno 
1870, delle sottrazioni di frumento per 
Y importo complessivo dì circa L. 26,000, 
avendo servito al Cicogna di facilitazione 
al furto l'essere salariato guardiano alla 
dipendenza del Ferrari. * 

. ' :II. : '; 
Gli stessi Destro, Camon, MarzoUo, 

Ridolfi, MarzoUo Angelo, Stella e Mene-
ghetti * 

sono accusati 
di crìmine di furto in parte consumato 
ed in parte attentato previsto1 dai §§' 8, 
171, 173, 174, II, 6, d, 178, 180 C. P. 
austriaco e dagli 96, 98,606,6081,610 l, 
612 0. P. italiano per essersi introdotti 
assieme associati in una notte non pre­
cisata sugli ultimi di maggio 1868 me­
diante rottura nel locale ad uso dì mezza 
di Antonio Ferrari annesso a casa abi-
tata in Altaura, derubando in denaro in 
di lui danno circa L. 80, mentre poi 
nello stesso mezza si trovavano racchiuse 
in denaro oltre L. 500, che i ladri non 
poterono riuscire a derubare essendo 
stata sospesa l'esecuzione del furto per 
conseguenze fortuite ed indipendenti dalla 
loro volontà per essere stati messi in 
fuga dallo stesso Ferrari. • 

-in 
h 

1 

20. Boggian Enrico detto Burollotto 
colle altre generalità suavvertite 
.1 ;.-• v Jmo-accusati 

tutti del crimine di furto previsto dai 
§Ì 171, 173, m U};6^,*179,180Codi«e 

| Penale austriaco e dagli art. 606 L608 I, 
K610 I, 612 C. Pen. italiano per à̂ er"̂  

commesso in continuazione dal dicembre' 
1869 a tutto aprile *870 in danno del' 
doti. Giusto Placco dal suo granaio chiu­
so annesso all'abitazione in Casale, ove' 
s-introducevano assieme associati dii 
nottetempo con false chiavi, delle sottra­
zioni di frumento per l'importo comples­
sivo di L 6900. 

• iv. 
Meneghettì, Ridolfi, |Marzotto Angelo 

e Nicodemo, Galletto, Baldo, Destro, Bra 
gion Gio. Bau., Camon, Marzolo, Meggio­
laro, Boggian Luigi, Òattatieo Giovanni 

sono accusati 
del crimine di rapina e di grassazione, 
previstò dai §§ 1Ò0, 192; 194 Cod. Pen. 
austriaco, e dagli art. 896, 3 e 4, w% 
3 e 4, 598, 606, 6081, 6101 1%2, 612 
Cod. Pen. ìjaliano per essersi introdotti 
assieme associati nella ;tìòtte del 23 lu­
glio 1870 nell'abitazióne chjuka dei con­
iugi Valentino Faccioll e Terasà Sartori 
in Borgo Frassine inCoVn.une1 di Monta­
gnana rompendone violeriténiente le pòrte 
ed essendo armati di fucile e con mi 
naccie di morte, trascinandoli'anche Vio­
lentemente dall'una fall'altra stanza e 
con rottura di mobili depredandoli df 
denaro, preziosi ed altri effetti per un 
importo complessivo di L. 2775:58. 

. inT : v 
Meggiolaro e Gio. Cattaneo suddetti 

sono accusati 
del furto previsto dai §£ 171, 173, 174 
II, &, d, 178, 180 Cod. Pen. austriaco, 
e dagli art. 608 I, 610 I, 612 Cod. Pen. 
italiano per avere involato nella notte 
fra l'8 ed il 9 dicembre 1870 in danno 
di Finetto Mambrin Angela dalla sua abi-
tazione in contrada Carubbi in Casale e 
precisamente dal suo granaio chiuso, ove 
penetrarono con iscalata all'altezza dì 
oltre 2 metri e con rottura vari effetti 
dell'importo complessivo di L. 151. 

! (Continua) 

avrebbe per oratore il deputato Louis 
ancv 

annunciata la pubblicazione della 
seconda parte del Journal d'un diplomatQ 
èli Italie di cui è autore il signor d'Ide-
ville, questa seconda parte si riferisce 
principalmente agli affari di Roma. 

DANIMARCA, 20. - La Corte danese 
osserverà il lutto per giorni quattordici, 

,pausa della morte di Napoleone. 
MuNA, 20. = Le notizie delle Pro­

vincie continuano ad essere allarmanti. 
, Nella Catalogna il fiore della gioventù 
accorre-,ad arruolarsi fra i volontarii. 

r trèni dà Barcellona a Saragozza 
§no in continuo movimento. 

SVIZZERA, 20. - Il J. do Genève trova, 
che la petizione dei 44 ecclesiastici del 
Cantone di Ginevra al Gran Consiglio 
(che è f una protesta contro la progettata 
riforma del culto cattolico in quel Can­
tone) preclama, implicitamente, la se­
parazione della Chiesa e dello Stato. * In­
fatti (così ragiona il J. de Genève), quando 
i firmatari ci dicono, che, se quella legge 
è votata, essi non vi si assoggetteranno, 
non possono intender altro con ciò se 
non questo: che faranno come hanno 
fatto mólti prima e dopo il 1847-cioè, 
fónderanno una "Jiiesa separata, che non 
graverà sul bilancio e non domanderà 
allo Stato che la protezione accordata a 
qualunque cittadino.» 

101 , 
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NOTIZIE ITALIANE 
. 

* 4 

22 gennaio. 
R. decreto 30 dicembre, che stabilisce 

- 1 4 > " . ' ' ' ' • " ' ' ' • ' • ' ' 

gli stipendi, aed assegni annessi agli uf̂  
fìci e. cattedre dell'istituto tecnico di 
Viterbo." 

R. decreto 13 gennaio, per cui il co 
hiilhe^cli Murialdo e costituito in sezione 
del collegio,elettorale di Cairo Monter 
notte. , . . ,,., , 

R. decreto 15 dicembre, per cui si 
approva e rende esecutorio l'anticipato 
scioglimento della Società Banco mutuo 
agricolo di Padova. 

R. decreto 15 dicembre, per cui la 
Società anonima intitolata Panifìcio so> 
ciak Vigevanmse, sedente in Vigevano, 
è autorizzata e n'è approvato lo statuto 
con modificazioni. 

R. decreto 15 dicembre, per cui la 
Società intitolala Apiario Medese, sedente 
in Mede, è autorizzata e n'è approvato 
lo statuto con modificazioni. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra ed in quello dei col­
legi notarili. 
. .Decreto 21 gennaio del ministero del-
J',nterno, che vieta l'introduziona nel ter-

V ' ' • 1 r\ 9 » • • i » 1 _ . _ • * _ • - 1 . 

) 

ROMA, 22; m lì Tevere, che ieri era 
assai gonfio, era oggi in continua de­
crescenza. 

Ma... piove di nuovo stasera e dirot­
tamente! (Diritto) 

ANCONA, 21. •--* li processo Intentato 
ad Ancona per motivi politici contro 
parecchi individui avrà fra qualche gfof-
no una soluzione. • 
• La sezione d'accusa sta per pronun­

ciare la sua sentenza. 
ONEGLIA, 18; - Un recluso napoletano 

uccideva una* guardia" coi*' uh coRéllo 
da calzolaio. La causa vuoisi dà taluni 
sia frivola, attribuendola all'averla guar­
dia negato al recluso una presa di ia* 
bacco. Altri invece l'attribuiscono, e pare 
la più vera, ad una congiura ordita fra 
| detenuti stessi,' i quali avezzi ia altri 
stabilimenti di pena ad avere il bettolino, 
in quello d'Orìeglia non l'hanno e per­
ciò stabilirono di farla fìnitajCominciandtr 
dalla guardia. Difatti si consegnarono 
già alle celle più di sessanta reclusi. 

Ora la Giustizia istruisce. u 

1 
rìtQrio del Regno degli animali bovini ed 
ovini delle pelli fresche e di altri avan­
zi freschi di detti animali provenienti 
dal littorale della Siria. 

T v ^ ì * ' * \ 
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FRANCIA, 21. — I giornali considera­
no come probabile una interpellanza di 
alcuni Deputati di sinistra al Governo, 
onde sia lavato lo stato d'assedio. 

Una interpellanza si riferirebbe agli ar­
resti di membri dell' internazionale ed 

. Corte d'Assiste. — Presidente : ca-
va'lier Ridolfi; giudici: Morosini e Rana; v 
P. M. ; Cav. Gambara ; dif. : avv. Bangio. 

Volpe Giacorhò'detto Bisa'gio è accu­
sato di ' férimehto nella persona di t>o-
métiico Vallese, avvenuto la sera del W 
febbraio 1871 a Giacenza d'Adige. La 
causa» venne risoluta con un verdettor 

affermativo dei giurati, sulla questione 
principale e sulle secondarie, salvo quella 
intorno alla permanente debilitazione de 
Vallese, nella coscia offesa dall'arma fc-
ritrice. L'indebolimento venne dai giu­
rati negato, e vennero inoltre escluse 
le attenuanti. La Corte successivamente 
assecondando le (stanze del P. M. con­
dannava il Volpe a tre anni di carcere 
duro, culi'inasprimento del digiuno il 
giorno 10 d'ogni mese, alle spese pro­
cessuali, ed al risarcimento verso la 

, parte lesa. • - " : tfUwo 
j BlbaUlMientl presso il R. Tribu­
nale Civile e Correzionale di Padova; 

Domani avrà luogo un dibattimento 
Jj per oltraggio a! pudore, difensore .l'av­

vocata Beggiato, ed uno-per ferimento. 
Difensore : avv. Fanoli. %

 l 
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Consiglia C o m u n a l e — Neigiorn 
27 e 20 còwi il nostro Consiglio Gomu-

• 

naie si radunerà in sessione straordi-
maria superiormente autorizzata per trai-
tare del seguente 

Orrfiwe dei giorno 
Seduta pubblica 

• J.-Compenso al sig. Pietro Oliani per 
l'iibbjittimento'del portico in via S. Fer-
moj ed allineamento di tutta la sua pro­
prietà ai mappali numeri 1303. 1306 e 
1307 fino alla svolta della vìa Borromea. 

2. Cessione, al sig. Bressanin Giovanni 
Domenico di uno spazio pubblico rien­
trante fra diverse proprietà lungo la via 
Sv Giovanni di Verdara verso le mura 
per una misura di metri quadrati 36.18. ' 

j : 3. Provvedimenti interinali perula Casa 
di Ricovero e per la Casa d'Industria. 

fy Transazione col Monte di Pietà per 
l'affranco dell'annuo censo di L. 145.81, 
che esso corrisponde al Comune di 
Padova. 

• • • • * 

5. Proget to di Statuto Organico dello 
Spedale Civile. 

6. Regolamento per la macellazione é 
vendita delle carni equine. 

Seduta segreta 
7. Gratificazione al nob. Anselmi dott. 

Leonardo scr ivano di 1* classe, che dal 
lì ot tobre pross imo decorso in poi di­
simpegnò le funzioni di Vice-Segretario. 

8. Pensione allo scrivano di seconda 
classe sig. Guazzò Giov. Battista. 

Pesi e misu re . — Un avviso pre­
fettizio rammenta a tutta i negozianti al­
l'ingrosso ed al minuto, ed agli eser-

• 

M I*. 
m 

za affinchè provvedasi per unii fermata 
sett imanale a Pizzo od a Paola. 

Santamaria e Del Giudice Giacomo lo 
• • 

appoggiano e fanno altri reclami. 
: $ eviticeli zi, ministro, osserva che il 

governo fa s t re t tamente eseguire le con-
nzioni : esaminerà la questione pro-

1 Risponde quindi 'al le altre osse rv i 2 

ztoni. 
i. 

• ' . ; 

Comizio a g r a r i o di Piove. — 
[/altrieri, mercoledì 22 corr., ebbe luogo, 
come di consueto a prima convocazione 
l'adunanza generale* di quel Comizio nel 
teatro Comunali' di Piove. La,se<lutaf|a, 
pubblica (1). Vennero approvati il bi­
lancio preventivo e il programma per . ., 
., tonnx- • ; „ i •„,:»«..•« posta e provvedcra possibilmente, 
il 1873'. Venne incoraggiata , la , igt i tuzio- * ....? \ ^ r i . s1^» ,*» ! j... 
ne di una Società per il miglioramento 
del bestiame bovino a mezzo d e l l ' i j i t | -
zione di stazioni sociali di tori stalloni. 
Venne approvato il contegno seguito 
dalla Direzione del Comizio e dà! Munì-
cipio di Piove a proposito dei tìùovi la 
vori che si propongono alle foci del 
Brenta. Venne deplorato il voto con cui 
il Consiglio Provinciale respinse il chie­
sto concorso di L. 1300 pdr lo studio 
della bonifica della par te bassa del di­
stret to, e venne incoraggiata la direzio-

BANCA MUTUA POPOLARE 1)1 PADOVA 
/^^-v^v^VAx^ 

Giornaliere sue Operazioni 
"A. Accorda Pres t i t i ed ammet to 

Riprendendosi là 'discussione sopra 1 
titolo delle spese straordinarie per fer­
rovie, parecchi deputati fanno istanze 

,per alcuni tronchi, ? 
Cerretti raccomanda si presenti un 

progetto per ferrovie nello scopo mili­
tare-facendo estese considerazioni sopra 
Vane linee strategiche. 

«m 

I I ; 

« * 

centi d'industria, utenti di pesi e mi­
sure, che la verificazione periodica dei 
pesi e delle misure verrà nel corrente 
anno eseguita dal Regio verificatore. 

1 -marciamoli ambulanti dovranno pre. 
sentare al Regio verificatore i pesi e le 
misure, di cui si servono pel loro com­
mercio, entro tre mesi dalla data del 
presente. 

Con altro avviso sarà fissato il giorno 
preciso del principio e del compimento 
della verificazione nei Capi luoghi ed 
altri Comuni della Provincia. 

Scuole. — Il Regio Provveditore agli 
studi della Provincia di Padova ha puh-
blicato il seguente 

AVVISO 
Tutti coloro che tengono o dirigono 

scuola privata maschile o femminile, con 
o senza convitto, diurna o serale, per 
fanciulli o per adulti, d'istruzione pri­
maria o secondaria talassica o tecnica, 
sono invitati a presentare a quest'Ufficio 
prima del 10 prossimo venturo febbraio 
la loro domanda per la relativa auto­
rizzazione. 

* i 

La domanda indicherà il nome degli 
insegnanti, la qualità e la estensione 
dell'insegnamento, e la precisa località 
della scuola, e sarà corredata de'titoli 
d'idoneità e di moralità degli insegnanti. 

Coloro che già ottennero questa au­
torizzazione sono dispensati dal presen­
tare i titoli d'idoneità e di moralità ; 
ma presenteranno invece il documento 
della ottenuta autorizzazione. *•' ' 

S'intendono comprese in quest'invito 
anche le scuole private infantili. 

Contro le scuole private, che entro 
l'indicato termine non saranno state de­
nunciate, verranno applicati i provvedi­
menti di Legge. 

P i t t u r e a fresco. — Dalla demo­
lizione, che si sta facendo, di una parte 
di fabbricato nell'interno del Quartiere 
militare agli Eremitani, emerse un muro 
con pitture a fresco, del cui merito non 
vogliamo posarci a giudici compotenti, ma 
che agli occhi profani possono sembrare 
discrete. . 

Non dubitiamo che avanti di proce­
dere alla demolizione anche di quel mu­
ro, se necessaria, l'autorità municipale 
farà ispezionare detti affreschi da qual­
cuno dell'arte suo incaricato. 

Te leg rammi imper la l i . — La 
stampa di molte città italiane riproduce 
telegrammi analoghi a quelli che ab­
biamo citato ieri, dell'imperatric* Eu­
genia in risposta alle condoglianze man­
date dai rispettivi Municipi alla illustre 
vedova per la morte di Napoleone IH/' 

ne a continuare e dirigere i suoi sforzi 
ad un argomento che interessa tanto le 
condizioni igienico economiche dell'.in-
tero distretto Vennero prese altre deli-
razioni di minor conto. ••> 

(1) Venne letto il resoconto della questuala 
favore dei danneggiati dal Po, che raggiunse ja 
somma di L. 1269:75. a 

Grondale. — Ci scrivono : 
t Facendo plauso alle osservazioni e-

spresse in codesto Giornale n, 22 riguardo 
alla grondaia della Porta Pòrtellà, si può 
assicurare che non solo quella porla, e 
così mal organizzata in punto grondaie, 
ma lo stesso deve ripetersi per aUre,'e 
specificatamente per quella di S*,Ooce.» 

Beneficiata. — Stasera in Teatro 
Garibaldi ha luogo la beneficiata del 

La votazione dell? ordine del giorno 
Cristophle, della quale ieri ci diede an­
nunzio il telegrafo, ha salvato il mini­
stro dell'istruzione pubblica Jules Simon. 
Però la destra dell'Assemblea francese 
mal si rassegna a tollerare nel ministro 
una creatura del 4 settembre ; e dai 
giornali d'oggi è facile capire che si 
stanno aguzzando le armi per combat-

rio alla prima occasione. 

tante. Il governò] accetta la proposta 
dellaSCommissione del bilancio di fare 
economie : presenterà diversi progetti 
fra cui l'aumento delle imposte. Il di- ^ ^ ^ € r t m | | i t t D | d c l * o è i l 

scorso fu accolto assai favorevolmente. a {Juèi tìpitìe j a n | 0 p e r P a , ,o v a c h e p e r 

"LONDRA, 23. — U 'nave Northffeet a | t r e Piazze d'Italia si in Vi^lieuPdi 
carica di emigranti per l'Australia, an­
corata Ja notte- scorsa nel canale, fu 
investita àa un vapore estero e colò a 
fpndo ; dei 412 passeggieri e marinai, 
!8B soltanto si sono salvati; il nome del 
vapore e sconoséiutoovendo continuato 
il viaggio senza, fermarsi. 

PARIGI, 23. — È incominciata una 
inchiesta giudiziaria contro parecchi sta­
bilimenti finanziari sospetti di atti frau­
dolenti. Assicurasi che furono arrestate 

J * V * ' L • " 

molte persone notevoli . 
Il Soir indica come complicate in que-

sto affare la Società del Credito comu­
nale di Francia e la Società industriale. 

' • « * r t * t 

NOTIZIE DI BORSA 

h m 
• 

. . , • 
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Vìt-ym 
Kandfta'ttnlia&a' 
Oro 
Loiìdltt tra KB**> 
Francis 
Prestito nazionale.. 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 

2; 
73 27 

1 
24 

73 14 
* H 22 35 22 361i2 

28 08 28 08 
HI 30, 
78 50! 

m. I Mi 2o 
78 5 

fami meridionali | ; 463 —. 464 7 
Obblig. meridionali 227 ***•* 

primo at tor giovane s ig. Adolfo Drago 
colla commedia m t re a t t i , del s ignor 
Isnardi Sar tor io , intitolata Un angelo 

"l.Xtr,-! > 

f 

Seguira la farsa giocosissima col titolo 
La Tombola. 

• - * 

BJWleUi 4 « l l o »4i*è*fj Civfil© d i B»a-
' - ^ ± 

Bullettim del 23 gennaio (873 . 
NÀSCITE. — Maschi n. 2, femmine n. 2. 
MORTI. — Reschiglian Pasquato Pasqua 

fu Bortolo, d'anni 08, villica, di Monta, 
coniugata. 

Grigolin Giambattista fu Bernardo, di 
anni 51, industriante, di Padova, celibe. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d i P a d o v a 
25 gennaio 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo media di Padova ore 12 m. 12s 39,9 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 8. 7,0 

Omrvasibni meteorologiche 
eseguito all'altezza di metri 17 dal snolo, 
e di metri 30,7 del livello medio del mare. 

i 

• 

La Libertà di Roma contiene il se-
guente dispaccio particolare : 
5 •• • Palermo, 20, ore 17 30. 

Roma, 22, ore 4 55 . 
'\ Oggi a mezzogiorno furono inaugu­
rati i lavori della Commissione d ' In ­
chiesta industriale alla presenza del ge­
nerale Medici, del marchese di Tor rèa rsa , 

r 

presidente del Senato, dei rappresen-
tanti del Municipio, della Camera di com­
mercio, e dall'Accademia delle Scienze. 

Luzzatti, presidente, accenna ai risul­
tati ottenuti fino ad ora dall'inchiesta. 
Celebra Tuberia e la ricchezza della Si­
cilia, e raccomanda ai Siciliani l'obbligo 
di accrescere l'armonia fra i doni della 
natura e l'opera dell'uomo. Paragona f A K k l . . . 
le popolazioni dell'Alta Italia, che fati- ' J R , v ^ . ì m 

cando, si sono costituite padrone del 
suolo della loro patria, colle naturali 
dovizie della Sicilia. Augura che essa 
accresca la sua parte nel bilancio della 
ricchezza nazionale. 

Sono - interrogati i senatori Turrisii, 
Salparuta, Olivieri, rappresentanti della 
Società Trinacria e altri. 

929 -! 925 
25*6 

11201i2 1135 -^ 
1840 — 1848 -I 

• 

22 , I 
88 65 
54 25 

Credito mobiliare 
Banca Topcans 

Corso Ufficiale delta Boria di Milano 
Banca Veneta coupon staccato go-
' dimenio dal 1° gennaio L. 313 

Parigi 
Prestito francese 5 oiO 
Rendita francese 3 OiC 

« ' « . B OiO 
*' i fine corr. 

italiana 5 OjO 
t 15 corrente * 
Valori dimni 

ibpiigaz, t 
'errovié RoHiane 

54 05 

65 70 65 40 

;438 
4385 

t 440 
14370 

, Il ConstUntiqnnel,-dal 22, afferma che 
il principe Orloff, ambasciatore di Russia, 
è di ritorno a Parigi, e sarà ricevuto 
dal sig. Thiers a Versailles. 

»» 

gennaio 

Barometro a 0* •—• mill. 
Termometro eentigr.. 
Tens. del vap.aoq. . . 
Umidità relativa . 
Direz. e forza del vento 
Stato del cielo . . . . 

745.8 
•i-4'3 
8.0H 
IO 

80 3 
se­

reno 

746.3 
+7°6 
513 
67 

SO 3 
se­
reno 

* t . . 

T 

Dispaccio, particlare deììQiornale 
di Padova: 

Roma, 24 gennaio ore 3 pom. 
Parboni e compagni furono rimessi in 

7-r»4 i ibei ilà provvisoria; con riserva che si 
/ o u * debbaho; presentare all'autorità giudi, 

ziaria dietro richiesta. 
JL processo continuerà. 

+4*3 
5.11 
82 

ENEI 
se~ 
reno 

Dal mezzo ìì del 23 al mezzodì del 24 
Tempera tu ra massima « -f- 8*-8 

» minima «» + 0°.0 

r—'***" 
1 1 ' "- J 

• - • 
• 

» -. 

Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francese 3 Om. 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Cànsolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

* j Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Càmbio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

« in carta 
Mobiliare . 
Lombarde 

121 25 (18 75 
•171 75 
198 -
203 -

IOI18 
480 — 
852 — 
86 70 

175 -
198 -
203 -
101i4 

480 -~ 
855 -
86 82 

25 50 
7 -

25 50 
7 — 

25 161 
22 

2031 [2 
115 1 
2013I'Ì 
65 -

* t. 

ULTIME NOTIZIE 
"4 1* i r ^ } * 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 23 gennaio 1873 
Riòotty, ministro, presenta il progetto 

per la leva marittima del 1873. 
Castagnola, ministro, presenta il pro­

getto per estendere il credito fondiario 
nelle provincie venete. 

Distìutesi il progetto per modificazioni 
all'ordinamento giudiziario; 

Sella, ministro, presenta il progetto 
di legge pel pagamento delle imposte 
dirette in,cedole del debito pubblico. 

CJAMERA D E I D E P U T A T I 

DISPACCI TELEGRAFICI 

* 1 
- ;<u 

! 

329 25 
966 — 
8 6S 

•ji:: 

108 90 
71 30 
67 10 
332 -
188 - 1 

923i8 
23 

204 -
116 -
2021 [2 
65 -

23 
332 50 
968 -
8 68 

426 -
108 80 
71 20 
67 -
332 50 
187 75 

L ih 

S P E T T A C O L I 
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Seduta del 23 gennaio 1S73 
Presidenza B U N C I Ì E M 

Continua la discussione su l bilancio dei 
' L * 

lavori pubblici. 
Al capitelo 41 sul servizio postale e 

commerciale maxiMimo, Nicotera fa istan-

,VIENNA, 23. ~ La Banca 'nazionale 
decise di ridurre Io sconto di mezzo 
per cento, , v . 

BERLINO, 23. - La Gazzetta della 
Germania del Nord pubblica il testo di 
una lettera- assa; lusinghiera indirizzata 
il 1° gennaio dall' imperatore a .Bismarlc 
dispensandolo dalla presidenza del mi­
nistero prussiano in causa di salute. 

MADRID-, 22. - La Gazzetta pubblica 
un decreto che accorda alla Compagnia 
concessionaria del cordone telegrafico 
fra Barcellona e l'Italia il diritto di sta-
bilire una linea fra Barcellona e Madrid 
riservata esclusivamente al servizio dei. 

acci del cordone. 
Vlmparcial annunzia che alcune Case 

inglesi fecero al governo spagnuolo pro­
poste vantaggiose per comprare le reti 
telegrafiche della Spagna, incaricandosi 
del servizio e del mantenimento delle 
linee, 
; LISBONA, 22. - Lo stato dell' impe­
ratrice vedova del Brasile è disperato. 
; PÈST, 23, — La Camera discusse il 
bilancio. Il Presidente del ministero dice 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peraccbi rappresenta :, 

Un angelo peccatore, di Isnardi Sartorio 
con farsa — Ore 8. j 
.Tentro S. Lucia. — Comico, meccanico 

trattenimento di marionette. Questa sera 
rappresentazione. ~- Ore 7 l\%. 

SOCIETÀ 
il Ai 

: j 
l 1 

i r 
ri 

1 r 

AVVISO ^ 

. . » • j 

• 

che lo stato finanziario non 6 inquie 

La sottoscrizione pubblica alle 4,000 
Azioni, avendo oltrepassata di 1316 azioni 
il numero delle Azioni disponibili; la So­
cietà avverte i sottoscrittori che sarà fatta 
sulle 5,316 Azioni sottoscritte una ridu­
zione , r i spe t tando pe rò Intera-
n ien te que l le aottoserlxlonl lo 
qua l i a f e rma degli a r t ico l i S 
e 9 dello s t a tu to sociale h a n n o 
d i r i t t o a l Ti tolo di favore.. 

L a r>lx*ezloxie. 
Roma, 20 gennaio 1873. i —84 

Banca che in oro. 
, Alla seconda firma possono supplire 
ànélfe garanzie materiali, 1 
sino a 3 mesi a 5 p. Olnl oltre laj 
da 3 a 4 mesi a 51(2 » [ proyvjgioTie 
da 4 a 6 mesi a 6 > ) d'uso! 

B. Accetta versus annosità di da­
na ro sì in Viglietti che in oro ed ab-
buona Sui medesimi Y interesse^ annuo 
del 1 lr2,p. 0|0 sui Viglietti, del% sul 
l'oro accordando la restituzione fino a 
10000 in Viglietti e 1000 in oro previo 
disdetta di giorni dieci e convenendo 
all'atto della domanda di ritiro la di­
sdetta per lievoi di maggiori somme.! 

C. Fa MovvensRloni per epòche | a 
8, a 180 giorni sopra carte Pubblicno 
quotizzate nei listini di Borsa, restando 
in sua facoltà di accordare secondo la 

ualità degli effetti oflerti in pe^no da 
}|3 à 3{5 delJoro valsente calcolato sul 
listino ufficiale della giornata; nonché 
sopra monete d'orò e d'arfeiHo sì Na 
zioir'""'t:',t5"''—'-'• ' *"-'•*•- x jt-^'—' 
sto' 
calcola Co. 
terese, viene ;conteggiato ini ragione del 
5 li2 per OjO. * I 

D. W ^«feloné de l Banco Gin» 
provvedo M'incasso di Cambiali Chè-
ques ed altri assegni per Padova. ver?o 
la provvigioneudpl li2 all'uno per mille. 

t partecipanti possono versare i loro 
danari prèsso quosta Banca, domiciliarci 
le loro accentazioni,,pel; pagamento,^ 

I disporre del loro avere mediante assegni 
| a vista (cheques)j nonché far eseguire 
' qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. ' 

Sui s^ldi giacerì^ essa, corrisponde per 
ora l'interesse annuo del 2 per 0[0. 
| E. Accorda sovvenzioni sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
còmmitcnti. -1*" 

F. Accorda credi t i In conto 
co r r en t e verso fidejussione e garan­
zia materiale, per la quale possono ser­
vire valori indicati ad C per le sovven­
zioni. 

L'interesse è fissato per ora a 5 Irl 
per 0(0. • 1-4 

Perfetta salute ed energia p«>-
«tituflte a tu t t i »enxa me«81oln«l, 
median te la deliziosa Revial^sat.» 
Arabica Barry I la Barry di fco» • 
dva. • 

7) Dopo la cura operata da S 8. il Pap» 
mediante la dolce Revalenta Arabica Du 
Barry di Londra e le adesioni di molti 
meiioi ed ospedali, ninno pot^à dubitare 
della efficacia di questa deliziosa farina 
di salute. * 

QaariBos radicalmente dalle «attive di­
gestioni (diapéplie), gaitrtti, gaitral*K, 
costipazioni croniche, emorroidi, glandola 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar dì 
oracela, acidità, nanfee e vomiti, dolor* 
ardori, granchi e spaiati, ogni di^ordlai 
di stomaco, del fegato, nervi e bile, In­
sonnie, tosse, asma, bronohitido, tisi» 
(consunzione), malattie cutanee, ovuaio>« i9 
melanconie, depsrimento, gotta, reumai, 
fcismi, febbre, catarro, convulsioni, ne­
vralgie, sangue viziato, idropisia, man­
canza di freschezza e di energia nervosa-
N. 76,000 cure, compreso quelle molti di 
mediai,, del duca di Plnskow e della si­
gnora marchesa di Brenan, eco. 

Cura n. 54,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867, 

Un'epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, ed i modici del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i vostri annunzi ripetuti sulla 4" pagina 
dei giornali, decisero mia sorella a far­
mi subire il trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera e ho 
vi sorivo, deve farvi persuadere quali no 
siano stati gli effetti ; una pronta e per­
fetta guarigione. Ah ! signore, quanti 
ringraziamenti vi devo 1 

DB MARTINE» DE ROOAS Y GRINDAS. 
Il pubblico è perfettamente garant t» 

contro 1 surrogati venefici, 1 fabbricai fet 
dei quali sono obbligati a dichiarare »** 
doversi confondere 1 loro prodotti eo» 
la Revalenta arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Reberti, Zanetti, 
Pianori, e Mauro, Giallo Vivianl farai, ci 
due cervi, Cavazzanl fara. •— Porde» 
none, Revigle, farm. Varasolni — Per-
tograar,o A. Malipierì farmacista — Ro­
vi go, A. Diego, 0. Castagnoli •— 8, Vito * ' 
Tagliansent®, Pietro Qnartara farmaci* * 1 
+- Telmezzo. flius. Chiussi farm. — Ti 8 
viso, Zanetti ~ Udine, A. Fllipnzsi, Coxw 
messati — Venezia, Ponei, Zampironî  
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bc« 
liaato, A. Lcngega — Verona, Pranses M 
Piseli, Adriano Prinzi, Cesare Eleggiate 
— Vicenza, Luigi Mai ole, Valeri — VJi-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista —» 
Baisene, LuigiFabris di Baldassaro - Be!-
lano, B. Porcellini — Feltro, Nicolò Dai-
lf Armi — Legnage,' Valeri ~ Mantova, 
F. »alla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
L. Cettlni, L. DismuU. 
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ricante biancheria 
1 1 

imento 
0 

t a ./m. -w -w M. ss ^m. 
P • • 1 T i E 

avere aper to in P A D O V A via Morsar i 1117 Gasa conte Zaborra 
i i * 5 

P e r la .venel di biancheria confezionata : Telerie, Tende e tendine guipur, Flanelle, Palpignane, Fustagni inglesi, Peloni, Piquet, Tova-
glieria, Servizi da tavola per 6, 12, 18, 24 persone tanto nostrali che di fiandra, Fazzoletti in genere, Coperte da letto bianche e colorate d* ogni 
grandezza, Maglieria in lana ed in cotone, Specialità in colli e polsi da uomo d'ogni forma e misura, nonché corredi dà sposa da Italiane lire 300, 500, 
800, che trovansi sempre pronti per QUALUNQUE RICHIESTA. 

* > 

Tatti i suddetti articoli si vendono a Prezzi 
in b ancheria, producenti giornalmente una 
glienlo questo, che i lavori iquali sortono dal \ 
l'eleganza e la novità. Più, si garantisce qualunque merce di buonissima riuscita anche dopo lavata. 
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UTILITÀ DEL FERRO 

Il ferro fa parte integrante del san* 
gne: quando mancavi ha deperimento 
nell'individuo; il viso diviene pallido, 
1 appetito manca e il sangne perde il 
suo colore vermiglio naturale. Le pil­
lole, le polveri, ì confetti a base di 
ferro, impiegati per ricostituirlo, con­
tengono del ferro allo stato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
diaciogliere nello stomaco già amma­
lato. 11 Fosfato di ferro solubile di Le-
ras, dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è un liquido chiaro, 
limpido, senza gusto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ejeT 
mento rigeneratore delle ossa. Prò-
duce degiii effetti meravigliósi nei 
soggetti deboli, cloriiiei, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mali di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagii della menstruazione. Per i 
ragazzi, i 'risoluti sonò meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate a 

loro restituire la salute, il vigore e 
l'appetito. 

L'Olio di Fegato 
. di Merluzzo rimpiazzato 

É all' iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
questo medicamento è cosi repu­
gnante, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarlo. Fra i prodoni proposti ve n'è 
uno che ha sopravivuto e che da venti 
anni è di più in più preconizato da i 
medici : è il sciroppo di Rafano iodato 
di Grimault e O , farmacisti a Parigi. 
Come l'olio di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più ai succo eminenie-
mente depurativo e solforoso del 
Rafano, coclearia, crescione. Per' le 
persone deboli di petto, è il miglioro 
medicamento ed il più potente depu- SJ 
rativo che si possa consigliare. I me- JM 
dici di Parigi lo pre.>crivono giornal­
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
guarire gli ingorgamenti delle glan-
dulo del collo e le diverse eruzioni 
della pelle e della testa. 

UFF 
autorizzato In Francia, In Austria, nel Belgici a In Russia 

Il nomerò dei deparativi è consic w v o i e , mi> fra questi il ! * • » <U » « y -
vesti» ftalfcctcu» ha sempre occupato il primo rango, sia per la ma 
virtù notoria ed avverata da quasi un «ecolo, sia per Ut «ina composizione 
tteluxivamente vegetale. 11 RoV» guarentito genuino dalla firma del dottor 
GIBAUDIAV »• SAINT-GIRVAIÌ guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo R»l» èj 
icpratntto raccomandato contro le malattia segrete recenti ed inveterate 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercaric 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio., quando se no h» 
preso troppo. , 

II'vero R o b del Boy-vcRm-EnfleeCeuiv *i vende al prezzo di 8 e di 
! • franchi la bottiglia. 

Deposito generale del R * b B a y v c a u - B a l F e c t c a i r nella caia del dot­
tor GJRÀUDEAt) 8ÀJM,-GIR\'A)S, 12, rue Weber Parigi. — Deposito in Pa­
dova da luigi Cornelio, òiovìuiù Gaietti, Rclerti e. nelle principali far-

, Paeec» Siali»), « nane iVH. ' 
i.Jk.p* « ewttro anni ni trovava afflitto da diuturne indigestiona e debolezaa di ventatele 
Iti», da rami disperare del riacquisto Usila eiia salute. 
• ' Tutte le core prescritte»! dai medici e da ma scrupoloaasente osservate non valsero eh* a 

vleaeggioraeate guastai mi le stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando poruHime esperimenti, 
evead. adoperato la Mevalmta Arabie* Du Barry o C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta gierei 
la perdute Miete, e troromi ora in folate florido e sano. Sia lodo egli inventori della iqUtme 
Rtvalmta Arabèm, e ringratio Dio d'avermela «uggente. * Vincerne Milano 

PrtMttft: La scalei» di latta del pese di i\i di chi!, fr. 2:t&; fiS cbil fr. 4:50; i ohiìegr. 
fe. 8; 2 efeil.gr. • 1|« «r. 17: W; I ehi!, fr. 56; 1* ehilegr. fr. 65. 

Per i viaggiate»» e partono che non hanno il comodo di cuocerla abbiente 
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UN BUON CONSIGLIO MEDICO 
Alle persone deboli di petto, a 

quelli attaccati da tosse^ da raffredOri, 
da catarri, i medici prescrivono il sog­
giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rive imbalsamate dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
3ulP efficacia; delle emanazioni balsa-
jniehe'del pino, il signor Lanasse, iar-
inacista a Bordeaux, ha avuto'l'inizia­
tiva di concentrare in un sciroppo- ed 
ir» una pastiglia di succo di pino, tutti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. 1 medici affermano oggi essere 
questo il migliore pettorale che pos-
sanooonsigliare. ,, -j 

Ifirrc—••—••— • ,u'--.-'>-
' M»1 AVVISO 
ALLE.PERSONE NERVOSE 

La Guaranà dì Grimault e C», far­
macisti a Parigi, è; un medicamento 
<Tun efficacia incontestabile conjro .le 
emicranie^ male di testa e nevralgie; 
un sol pacchetto sciolto in acqua zuc­
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire 
la colica, malattia cosi frequente nei 
paesi caldi, la diarrea e la dissenteria. 

* * < * 
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a È focile «cataro 11 surrenali velenosi, 1 fobbipleaiatl di uguo-
sii essendo obbligati di pubblicare ebe non si devono confonderò 
1 loro prodotti colla KKVAHYEWTA ARABICA. Da Sarry. IVon accettare 
scatole aaè tavolette sen*a la nostra firma sopra 11 sigillo: < Barry 

! * . ;»»<< da Barry e Connp. London » 
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'•• :.-wt.it,>. ^O'u- i'«.'o \h"v- ^ ivU'fr p r e s s o 
l'Afif- ftji* A MHP'orii e 0>»mi>. v\& Sala"^ 
1", M ano Va?, ti . i* PADOVA presso il 
» . t v o lini'jri Cocu*liò.' " 2-11 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O H M P O S l l ' A M i r B Da oggi in poi t i u s o l o m i n u t o di cottura sar- bstltanU 

per Ir; Attutente. Mediante un processo brevettato «Umo pervenuti a torrefee la farinate 
Le scatola di cotesta lìevatenta sono munite di istrusioni stampate in rocMO, mentre quotie ce»-

tenenti la Itevalertia cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nere. 
La torrefa SUONO della Rovulcnt® ne migliora considcrabilmcnlo il sapore, ed ha il vantaggi® di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. /( . 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitiebeut abituale, 

emorroidi, glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonficzaa, capogiro, ronaio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paste ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezn 
granchi, spasimi ed infiammazione di steraace e degli altri visceri; ógni disordine del legate, 
nervi, raeml^ane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (eeo 
sunzione), pneumon'ia eruzione^ deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isterìa t 
vizio e povertà del sansruc, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di, n«M 
strui, di freschezza e di energia. Essa è p p e il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persona d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di Sirie. H 
EcuMHiixza 550 volte il suo presse fa *ltri rimedi e nutrisci megli* chó la carne, fremito dunque 
M ;, jj M. . >u. doppi* economia* £ - : f 1 %t -A \<\ .--.^ 

EairaMo di 95,00® snarlslonfi 
Cura n* 75,814 v f i; ^ Bra, SS febbraiottf* 
Essendo du due aravi die mia madre trovasi cuimalata, li signori medici uou volevano più S 

r .visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la, felice idea .di sperimentare 1* ne* ; 
mai abbastanza lodata At tente , Arabica, e ne ottenne uh felice risultato, mia madre trevasidofti 
ora quasi ristabilita; -• ( D v d fiìVÌEQ ìb -i'> GieaeAWWoe Ciato. : : f 

Curarn* 05,154- &w a i Prunetto (qircond. di Mondovi), ti ottobre :189#. ' 
i anni usando quésta meravigliosa RevalentOp non fonte pi^,, 
peao dei miei 84 anni, i) fini; *M w. - OJTJ-.iA 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mie stomaco è roHn-
sto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso^ visito ammalati, frecif ̂  
viaggi a piedi anche lunghi, e sontómi chiara la mente e frésca là memoria. .. , 

Bfiunn 
Setti W*§m ai adolgeae facilmente in fcoeca, ti mangiano in ogni tempo aia tal quali, sia 

lawppandeli •etl'aeqtia, caft, the, vino, brodo, cioceolatte, ecc. 
Rinfrescane le becc* e le stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanst t 

fhggttMe per Mare; tolgono ogni irritazione, febbri cita e cattivo gusto al palate levandoti 0 
mauke; oppure dep* l'uso di sostanze cempromettenti, come agli, cipolle, ecc., e bevande al* 
ceeHel&e, • deve l'ose del tabacca da fune. 

Agevolane il «enne, le funzioni digestive e l'appetite; nutriscano nel tempo stesso più che le 
carne; fa»» buon sangue e sodezza di carne, fortificando lo persone le più indebolite. 

i I n S c a t o l e d i 1 l u p a r a I n g l e s e l i . &:&• 
B " £fc r e ^ * e^ I t A 

J p ^K K f V wemm 

fLm itieValeria ni €I«>ee«laftto 
DI ntepettil», le digeittene con buon sonno, fon» dai nervi, dei pelswmi, del sistema moBce* 

lete; alierasto sediate, mHrifire tre tolto più che la c ine . 
fujgg « à t^Ojìh . ft«l ' • 8 8 » CETabrie), 99 maggie iftl». 
Pepe 39 t&n di ottkMtt kenzie di orecchie e di creniee reumatismo da farmi alare in lette 

lette l'inverno, finalmente a i liberai da questi martori, merci della vostra meravglicsa Revnknie 
8$ €i9€ctl*t$s FiuNcieeo BBACOWI, sindace. 

Cwe *• 79,409 ì Cadice (Spagna), 5 giugno 1WS. 
Aenet'e — He il gran piacere di pater dirvi che mia moglie, cho sofferse per le spax» di 

aelti anni di deieri acuti agii intestini e di insonnie eontinue, è p<#fellamente guarita colla ve-
ttra ineomparabile Revalenta al Cioccolato. VIUNTK Movene, 

Ami.n* 05,718 ^ S farigi, 11 aprile 48««. 
Signore — Mia figlia che «offriva eccessivamente, non poteva più ne digerire nò dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irrilaaione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccoiaita, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodeiza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da brago 
tempo noe era più avvesza. ' ' H. DI MO.NWOOSS. 

n é s a l i In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:30; per 21 fr. i:'jO; pei' &S fr. 8; 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 Uzze fr. 2:50j per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Depòsito "Principile: Envvy «Ru nàmry e Cenai». 2, ina Oporto, Termo, 
F t i V O U c l U o r i : .e. JPAB€»V A Roberti; Zanetti; Pianai e Marno; Giulio Viviani, fa­

llacia dei Due Cervi; Gavazzimi, farmacista. , 
PORDENONE. Rèviglie; arm. Vainscini. — FORTOGRUARO. A. Malipicri, far». — ROVIGO. 

A. Diego; G. Gaffagneli. — S. VITO AL TAGLIA^BKTO, Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
mzZQ. Gius. Chiussi fai m,.;,— TREVISO, Zanetti. — ODINE. A* Pilipuzzi; CeinmcsSaU. — 
VENEZIA. Penci; Zampironi; Agenzia Cosentini; Antonio Ancillo;1 Itellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ges. Begciatto. ~ VIGENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
krt VITTORIO^CBNEDA. I. Marchetti, farro. ~ BÀSSANQ. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Iticele SaU'Rrai. — LEGNAGO, Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara feria Beeré. -
OD1RZÒ. L. .GiaetUs L. »ÌmntU. 
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Questo rimediò'è riconosciuto ùqiyer^a|« 
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mente come il più efficace del mondo, 
' L e malattie? per l'ordinario, non hanno |( 

;die' i una sola causa generale, cioè t || 
rimpurezza del sangue, che è la fon» ;| 
tana della .vit^iu: D e t t a jmpwezza si 'I •• 

La posso assicurare qbe da 
nloun incomodo della vecchiàia, n 
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reni In mqdo pomm^menjke suaye ed efficace^. esa« regolano le secrezioni, l or - i 
2'L J ìi -L*.X*.^ Viervosò; e rinfoessano ogni ©arte della costituzione, A n c h e \\, . *t » i/i 4 ' f r i \ 

tifì'càno' il sistema 

f » feconua aene i s f ruz io^ 
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A. prof. cav. SELMI 

CELLA FABBBCAZIOB E 
DEI VINI 

it * J » 

GaTCLLii laweato in teologia, arderci* di Pnihett#. l ! i a 

; . r jr r ? Parw, 17 iprile 186Ji 
Signore r - In «egnito a malattia epatica io era caduta wi uno stato di deperimento eh© dorata 

do ben sette anni Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io aoffriva di battiti nerv&ai per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie*;: l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva ;erraro per ore intere sansa veran rip*eo. era netto il pei© d'una mortele 
tristezza- Molti medici mi avevano prescritti inutili rimèdi, ornai "disperando volli far prova della 

i '-*V Li 

vo.stra farina di salute, Da tre mesi" essa forma il mio abituale nutriménto. U vero nóme di Hi» 
vaUnt* le si cqnyione, poiché, grasie a Dio, ewa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
•wione sociale. ~ . . Y ^M IV.* , , Marchesa Di BataML 

C«r«n« 71,160. - ̂  < ?'^ " " Trapani (Sicilia, 48 aprile 18«SV 
Da Ventanni mia moglie i stata-assalita- da'un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; C* òtto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; niùe^ra tormentata da diuturne insonnie e da continuata ma»-
eanza di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; era facendo uso della vostra Remlenta 
Arabica Du Barry, ia sette giorni sparVlèaua gonfiezza, dorme tuttp le nòtti intiere, la lo ino 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, (ATANASIO LA 8*ABSÌA.) 
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Ietti'medicaméntLT.enawnM i» acatoio e i \w (accanLn^^na^ df rffigg'^^aaif1 tatirisiotti ite ÌH10& ]v 
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